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RIO DE JANEIRO

Edmundo derubato
dal fratello: uno stereo
e 2 palloni il bottino

RAIDUE

Carlo Freccero:
«Lo share è basso,
oscurate il basket»

Inter-Juve senza veleni
Iuliano il difensore che atterrò Ronaldo: «Acqua passata»

Flo Griffith morta
per crisi epilettica

■ Il fratellominorediEdmundoè
statoarrestatoierinotteaRiode
Janeiroconl’accusadiavereru-
batoalcunioggettinell’abitazio-
nedell’attaccanteviolaediavere
esplosoalcunicolpidipistolaal-
l’indirizzodelleguardiecheten-
tavanodibloccarlo.Ilfurtoela
sparatoriasonoavvenutialleore
3,15delmattino(oralocale)nel-
l’elegantecondominio«Man-
soes»,quartierediBarradaTiju-
ca,zonaovestdiRiodeJaneiro. Il
fratellodiEdmundo,24anni,è
entratonell’appartamentoauto-
rizzatodalladirezioneeneèusci-
toportandoviaduepallonida
calcioeunimpiantostereo.

■ «ConsigliereGamaleri, leicheè
unodeimassimidirigentiRai,per
favoremilevailbasketdelle
19.30,checol5%disharemirovi-
naladomenicadiRaidue?».Sièri-
voltocosì, ieri,conilsorrisosulle
labbraeiltonosemiserio, ildiret-
torediRaidueCarloFrecceroal
consigliered’amministrazione
GiampieroGamaleriduranteuna
conferenzastampa.Lostuporedi-
vertitodeigiornalistipresentiha
fatto ilpaioconquellodiGamaleri,
chehasorvolatosullarisposta.
«Inquell’orario-èilpuntodivista
diFreccero-ilbasketdeprimelo
shareevanificaglisforziperun
buonpalinsestodomenicale».
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TORINO La Juventus, ammalata,
che scala l’Everest. Che prova a
fingere di essere sempre la stessa,
che si sforza di autoconvincersi
che il passato non è un problema:
né in chiave Campionato, con le
vecchie polemiche legate all’In-
ter, nè in Coppa laddove vincere
stadiventandoun’impresa.Eppu-
re l’umore, almeno in apparenza,
vuole essere quello dei tempi mi-
gliori. Losicapisceconleparoledi
Iuliano primae quelledi Lippi do-
po. Iuliano che ieri, ha aperto le
porte alla solita vigilia anticipata
di una sfida chiamata derby d’Ita-
lia. Una battaglia che non è mai
statasolodicampo,già.«Pocoalla

volta ci stiamo riprendendo tutti.
Stiamo crescendo, la difesa sta per
ricomporsi, non ci sono proble-
mi», racconta il bianconero men-
tre guarda per terra, ostentando il
timore di cadere in provocazione.
Ma basta il nome di Ronaldo per
far rimbalzare quell’apparente
statodiquietecontroilmurodella
sottile irascibilità:«Dargli lamano
dopo le vecchie questioni? Io
stringo la mano a tutti. Se c’era
quel famoso rigore non lo so, non
me lo chiedete. Ora bisognerà far
finta di nulla e chi vincerà questa
partita avrà molta voce in capito-
lo: se non per tutto l’anno, alme-
noperunasettimana». F.St.

WASHINGTON stata una crisi epilettica ad uccidere
Florence Griffith, detentrice del record del mon-
do dei 100 e 200 metri, morta il 21 settembre
scorso in California all’età di 38 anni. È quanto è
emerso dai risultati dell’autopsia resi noti ieri. Un
portavoce della polizia di Santa Ana, in Califor-
nia, ha detto che la ex atleta quel giorno aveva
ingerito due medicinali, il «Tylenol»e il «Bena-
dryl», ma ha precisato che gli esami tossicologici
non hanno registrato «niente di anormale». Flo-
rence Griffith, secondo quanto è stato annuncia-
to oggi dai medici che hanno eseguito l’autopsia,
è deceduta per soffocamento a causa di una crisi
epilettica che l’ha colta nel sonno mentre si tro-
vava nella sua casa di Mission Viejo. A causa della
sua eccezionale muscolatura, era stata più volte al
centro di voci incontrollate su un suo presunto
uso di anabolizzanti e di steoridi. La Griffith ave-
va vinto tre medaglie d’oro alle Olimpiadi di Seul
del 1988, stabilendo il primato del mondo sui
100 e sui 200 metri che nessuno è ancora riuscito
a battere.Ronaldo Dal Zennaro/Ansa

Coppa delle Coppe
in salita per la Lazio
Solo 0-0 col Partizan all’Olimpico

Thoeni: «Non c’è solo Tomba»
Sci, domani al via la prima stagione senza «Albertone»

MASSIMO FILIPPONI

ROMA Zero a zero e una serata di
rimpianti, per tutti i campioni in-
fortunati e per qualche buon gio-
catore ceduto che ieri poteva tor-
nare utile. Davanti ad un Partizan
tutt’altrochetrascendentale laLa-
zio, con gli uomini contati, gioca
frenata, quasi in attesa di un gol
che cada dall’alto. Le occasioni le
capitan o pure ma sempre nei pie-
di sbagliati.Nonsipuòchiedereal
sinistro di Gottardi la precisione
di Salas o a Venturin la potenza di
Vieri. E anche chi, come Nedvede
Conceiçao, con il gol ha una certa
familiarità ieriavevanocontro,ol-
tre alla fortuna, anche un ottimo
portiere.

Dal Partizan, primo inclassifica
nel campionato serbo a pun teg-
gio pieno, s’aspettavano fuoco e
fiamme. In campo, soprattutto in
avvio i bianconeri non fanno ve-
dere nulla di speciale. Ci pensano
cinquanta tifosi a scuotere un
Olimpicopiùvuotochepienocon
fumogeni e petardi che oscurano
la nottata. La luce torna con il Ge-
nio,Mancinisi sottraedagliobbli-
ghidel copioneche lovuoleunica
punta(nongiocapiùinquelruolo
da quasi tre anni) e si veste da «as-
sistman».

Al 20’ la sponda migliore è per
Venturin che entra in area e con-
clude di destro, Damjanac devia
in angolo. Il portiere del Partizan
s’oppone anche a due punizioni
diMihajlovicdatrentametri.Dal-
l’altra parte Marchegiani non lo
imita: al 32’Obradovic scatta su
un lancio, la difesa è male piazza-
ta, esce ilnumerounobiancocele-
steper respingereditestamasbuc-
cialapallacheschizzaversolapor-
ta rimasta vuota. L’attaccante ser-
bo la rincorre ma non c hiude la
traiettorianellospecchio.LaLazio
cimetteunbelpo’primadiripren-
dersi dallo spavento e il Partizan
ne approfitta bloccando la partita
con una serie infinita di passaggi
che tengono lontanalasquadradi
Eriksson. Trobok è il regista della
ragnatela ma tutti i serbi sono ben
disposti al possesso e al controllo
dellasfera.

Da un errore di Almeyda a cen-
trocampo nasce l’affondo di Ke-

zman, dribbling a rientrare e sini-
stro potente fuori di poco. Anche
Venturin, con un destro dal limi-
te, dà poco più tardi l’illusione del
gol. Qualche minuto prima Ne-
dved, ilpiùattivoneldoppioinca-
rico di centrocampista-punta,
aveva trovatoil tempoperunsini-
stro in scivolata ribattuto dal por-
tiere. Partita più elettrica nella ri-
presa anche grazie al Partizan che
smette di giocare sotto ritmo. Il
primointerventodeisecondi45’è
sempre di Damjanac che anticipa
Mancini su un cross velenoso di
Favalli. Evidentemente il tecnico
Tumbkovic hadato l’ordine di ve-
locizzare il gioco, cambiano passo
idue lateraliTomiceIvicelaLazio
sembra soffrire. C’è bisogno di un
lancio millimetrico di Mihajlovic
con conseguente aggancio e tiro
(su Damjanac) di Mancini per ri-
dare pericolosità alla manovra. È
solo un lampo. Il Partizan ripren-
deconinsistenza,arrivaaltiro(de-
bole) con Ilic e guadagna qualche
metro nei confronti del centro-
campo laziale tanto folto quanto
caotico. Alla mezz’ora la coppia
Nedved e Mancini si scambia i
ruoli, il ceco propone e l’ex doria-
no conclude con un pallonetto
dolce che tocca la traversa e rim-
balza al di qua della linea. Una fi-
nezza d’alta scuola e d’altri tempi.
L’ultima emozione da un tiro di
Conceiçaoribattutosullalinea.Fi-
niscesenzareti,aBelgrado(odove
si giocherà) ci sarà da soffrire. Ma
la Lazio avrebbe dovuto soffrire
ancheaS.Siroconl’Inter...

ALDO QUAGLIERINI

ROMA Senza Tomba. Si parte
senzal’atrochehailluminatolo
sci nazionale per anni. Che ha
vinto, che ha fatto parlare di sé
anche fuori dalle piste. Che ha
trascinato il gruppo degli azzur-
ri, favorendo il moltiplicarsi di
sponsoretifo, travolgendoogni
aspettativa, rinascendo, spesso,
dopo insuccessi che sembrava-
nodecretarneildefinitivodecli-
no. Si incomincia la stagione
sciistica, domenica a Soelden
(domani tocca alle donne), or-
fani di Albertone, con lo scopo
evidente di resistere agli altri, di
arginare soprattutto l’ondata di
Hermann Maier e dello squa-
drone austriaco. Obiettivo bas-
so, sì, ma di questi tempi... Uo-
minivalidicenesono,certo,ma
difficilmente potranno ugua-
gliareleimpresediTomba.

Tra le donne no, lì c’è ancora
Deborah che vola alto, che si la-
scia dietro le avversarie più te-
mibili, che ancora fa da volano
al gruppo, da trascinatrice. Non
rappresenta solo ciò che resta
delbinomiocheha fatto sogna-
re itifosiazzurri, toccandoverti-
cimai raggiunti inquestosport.
Leiè ilnumerounonazionale, il
ruolo di reginetta se lo è cucito
addosso con le innumerevoli
vittorie, con i titoli, con le me-
daglie. Inultimo,conil fidanza-
mento con Alessandro Benet-
ton, suggellandocon l’amore, il
sogno di gloria delle ragazze di
sempre.Ma adesso, le spetta l’o-
nere più pesante, quello di rap-
presentare, da sola, tutto lo sci
azzurro. Non solo quello fem-
minile. Parte, sabato (sciolti i
dubbi sulla sua partecipazione
alla gara della località austriaca)
coiriflettoripuntatiaddosso.

Gli uomini si affidano ai di-
scesisti (Ghedina, in testa al
gruppetto azzurro). Nello sla-
lom, le speranze si fermano a
Matteo Nana. Nonostante que-
sto,GustavThoeni, ilcampione
travolgente di una volta, ora ct
della nazionale, non è pessimi-
sta del tutto. «SapevamocheAl-
berto avrebbe lasciato, prima o
poi. Non siamo stati certo colti

di sorpresa. Ci mancherà certo,
ma adesso dobbiamo pensare
alla prima gara. Lì, capiremo
meglioqualèlasituazione»

Gliavversaridabatteresonosem-
pre gli stessi, gli austriaci, non è
così?

«Certo, gli austriaci, Hermann
Maier. Credo che la situazione
nelcomplessononsiacambiata
Unattenzioneparticolarevada-
ta anche ai norvegesi, che stan-
nocrescendo»

Quasi sono gli uomini a cui lei af-
fidalesuesperanze?

«Ci sono ragazzi che possono
competere ad alti livelli. Penso
allasquadradeidiscesisti,penso

a Ghedina. Ma anche a Catta-
neo. Poi c’è Nana, Rocca.Poi c’è
qualche vecchietto tra virgolet-
te,comeHolzer».

Insomma, vuol dire che la squa-
dra azzurra non è proprio a ter-
ra... quale risultato si aspetta, di
quale risultato si accontentereb-
be?

«Qualche discesa dobbiamo
vincerla. Per forza.Poimiaspet-
to qualche podio nelle altre ga-
re. Questaè la situazionechemi
aspetto. Ma, ripeto, aspettiamo
laprimagara.Lì,capiremo...»

L’uscita di Tomba crea preoccu-
pazione anche alle ditte che pro-
ducono i materiali per la nazio-

nale. Pochi giorni fa hanno de-
nunciatoilcalodeipraticanti...

«Tomba è stato un veicolo pub-
blicitario importantissimo. Di
lui si è scritto e si scrive tantissi-
mo. Anche per gli sponsor è sta-
to un affare. Ma secondo me il
calo dei praticanti, questa crisi
che sarebbe alle porte,deriva da
altre cause. Ci sono cambia-
menti profondi nella società,
nelle abitudini della gente. Ci
sono meno soldi in giro? Bene,
vistocheoggisicostruisconosci
e scarponi di buona qualità, le
famiglieseli fannodurare.Poici
sono altre offerte a prezzi com-
petitivi rispetto alla montagna.

C’èuninsiemedicose...».
Senta Thoeni, c’è qualche giova-
nepromettente,qualchecampio-
ne in erba, qualcuno su cui inve-
stireperiprossimianni?

«C’è una buona squadra giova-
nile, penso agli juniores, la
squadra che si è affermata in
Coppa Europa. Vedo dei talenti
increscita...».

Qualchenome?
«Eh... no, no. Aspettiamo. È an-
corapresto»

Senta,maaleimancheràTomba?
«Ci mancherà, ci mancherà.
Campioni così non nascono
tuttiigiorni...»
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Il calendario
Il 14 dicembre
a Sestriere

Deborah, ora
diventa lei
la numero uno

Si comincia domani a Soelden, in
Austria,conilgigantedonne.Do-
menica,toccheràagliuomini.

Siriprenderàil19novembrea
ParkCity(Usa):giganteeslalom
(u.ed.).LasettimanadopoaLake
Louise(Canada):2disceseeSu-
perG(donne);eadAspen(Usa)
SuperGeslalom.Il2dicembre,a
MammothMountain(Usa) ilsu-
perGeslalomd.;aWhistlerMoun-
tain(Can)discesaesuperGm.In
Vald’Isère(Fra), il10,d.eu. insu-
perGegig.ediscesaesuperG. Il
14,aSestriere loslalomu.;poi il
17,aVeysonnaz(Svi),con2disce-
se,slalomecombinatad.; inVal
Gardenaladisc.u.(il19)inAlta
Badiailgig.u.(il20).ASemmering
(Aut), il27einItalia,aBormio(il
29)conladisc.u.Acapodanno,a
MariborsuperG,gig.eslalomd., il
5gennaioaKranjskaGora(gig.e
slalomu.). Il7aFlachau(superG
u.)eaBerchtesgaden(Aut.gig.e
slalomu.). Il9aSchladming(Aut)
gig.eslalomu; il12adAdelboden
(Svi)gig.u.; il13aSt.Anton(Aut.)
disc.,SuperG,slalom,combinata
f; il16aWengen(Svi)disc.,sla-
lom,combinatau; il22aKitzbuel
(Aut)2disc.,slalom,combinata: il
22aCortina,disc.,superGegig. f.

Oro olimpico in SuperG nel ‘92 ad
Albertville;nel ‘94aLillehammere
nel ‘98aNaganoingigante.Ar-
gento:nel ‘98aNaganoinslalom.
Oroneimondiali ‘96aSierraNeva-
daingigante;nel ‘97aSestriere in
giganteeinslalom.InCoppadel
mondountitolodigigantenel ‘97e
sedicivittoriedi tappa:questoèil
palmaresdiDeborahCompagno-
ni,è lei,adesso, lamassimarap-
presentantedellosci italiano.Do-
pol’abbandonodiTomba,èlei, l’a-
tletadipuntadellasquadraazzur-
ra,quellachedifenderàicolori
dellanazionale.

Deborahhaventottoanni,ha
toccatoilverticedellosportnel
’96,èconsideratacongranderi-
spettoanchedalleavversarie,èfi-
danzataconAlessandroBenetton.
L’indubbiotalentoelasuanatura-
lesimpatia, l’hannoelettaasim-
bolodellosporteamodellodirife-
rimentoperigiovanidi tuttaItalia.

Accantoalei troviamoatletedi
tuttorispetto:c’è lavelocistaIsol-
deKostner(iridatanelSuperG);
c’èSabinaPanzanini(gigantista);
c’èLaraMagoni(slalom);c’èMo-
renaGallizio:tragliazzurri, ledon-
nehannopiùcartedegliuomini.
Domani,aSoelden,toccaaloro.

“Dobbiamo
riuscire

a vincere
qualche discesa

Poi punto
a dei podi...

”

Gustavo
Thoeni,
leggenda
dello sport
italiano
e sopra
la campionessa
azzurra
Deborah
Compagnoni

Rudi Brandstaetter/Ansa
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LAZIO 0
PARTIZAN 0
LAZIO: Marchegiani 5,5, Pancaro 6, Cou-
to 6, Mihajlovic 6, Favalli 6,5, Conceiçao 5,
Venturin 6, Almeyda 5,5, Nedved 6.5, Got-
tardi 5 (24’ st Marcolin 5), Mancini 6.5.
(22 Ballotta, 2 Negro, 3 Lombardi, 26 Ba-
ronio)
PARTIZAN: Damjanac 7,5, Savic 6, Raso-
vic 6, Stojanoski 6, Krstatjic 6, Ivic 6 (31’ st
Pazin sv), Trobok 6,5, Ilic 6, Tomic 6.5, Ke-
zman 6, Obradovic 5. 8dal 18’st. Iliev 6)
(12 Ljubanovic, 4 Duljai, 6 Gerasimovski, 7
Tesovic, 13 Svetlicic).
ARBITRO: Temmink (Olanda) 7
NOTEAngoli: 5-0 per la Lazio Recupero:
2’e 4’ Ammoniti: Savic, Ilic, Mihajlovic e
Marcolin per gioco falloso Spettatori: 30
mila.

Epo, altissimo il «tasso» della truffa
Falsificati o contraffatti i codici dei medici. Giro miliardario

Ex pesista azzurro: «Sapevamo
che quella roba era doping»

MICHELE RUGGIERO

TORINO «All’inizio dell’inchiesta
non sospettavo minimamente
uno scenario di questa gravità».
Parola di Raffaele Guariniello.
La stagione di «farmaco pulito»
è appena sbocciata, ma il magi-
strato ora ha nelle mani le carte
che testimoniano la truffa del-
l’epo. Guariniello, che proprio
ieri l’altro ha sentito gli ammi-
nistratori delegati delle aziende
produttrici della biotecnologia,
vuole vederci chiaro sul rispetto
delle normative previste dal Cuf
(comitato unico farmaci, nomi-
nato dal Ministero della Sanità)
per la prescrizione del farmaco,

il cui mercato è pari a circa
1.300.000 confezioni all’anno;
cifre da capogiro per l’erario. Ieri
il piemme torinese ha dedicato
l’intera giornata ad analizzare la
copiosa documentazione, recen-
te risultato di perquisizioni ef-
fettuate in alcune aziende distri-
butrici di eritropoietina e soma-
totropina (ormone della cresci-
ta). E tra gli ultimi «arrivi» an-
che una paio di scatoloni zeppi
di fotocopie di ricette, indirizza-
ri e tabulati di spesa relativi alla
vendita di epo. Dentro, la spie-
gazione dei meccanismi truffal-
dini. Il mittente è l’Assessorato
regionale alla Sanità del Pie-
monte, incalzato dai carabinieri
dei Nas e sollecitato a far luce su
tutta una serie di incongruenze

nei controlli delle ricette.
Dunque, l’allarme è scattato.

Dalle indagini dei funzionari
piemontesi affiora una realtà
sconcertante, la punta dell’ice-
berg: la disponibilità di numero-
si medici non abilitati a prescri-
vere l’Epo, e con ricette spesso
ripetibili, quando non addirittu-
ra con codice falsificato o con-
traffatto del sanitario. L’eritro-
poeitina dev’essere tassitava-
mente richiesta da specialisti o
internisti d’ospedale. In Pie-
monte, nel ‘97, sono state pre-
scritte 13.265 ricette per un am-
montare di 7miliardi e 277 mi-
lioni di lire. Un trend di vendita
e di spesa confermato nel primo
semestre di quest’anno, durante
il quale sono state contabilizzate

6.887 ricette per un totale di 4
miliardi e oltre 200 milioni di li-
re. Dati sì omogenei, cui non
corrisponde però un comporta-
mento deontologicamente cor-
retto rispetto al provvedimento
del Cuf.

Intanto a Roma si è registrata
un’altra impennata nelle indagi-
ni da parte dei Nas che su man-
dato della Procura di Ferrara
hanno ispezionato gli uffici del-
la Fidal, la federazione di atleti-
ca leggera. Gli uomini dell’Arma
hanno setacciato archivi e sche-
dari, sequestrando le ricevute
dei pagamenti effettuati dalla fe-
derazione sportiva al Centro
biochimico dell’Università
estense diretto dal professor
Conconi.

SAVONA Unpesistaazzurro, ilsa-
vonese V.P., si è rivolto a un con-
sigliere circoscrizionale per de-
nunciare l’uso generalizzato di
sostanze dopanti negli ambienti
sportivi locali sin dagli anni set-
tanta. «Ma sarebbe ingiusto sca-
ricare la responsabilità su allena-
tori e medici - ha detto - Sapeva-
mo quello che facevamo. Io per
unamedagliad’orosarei statodi-
sposto a morire». Il consigliere
Franco Costantino, rappresen-
tante della lista Alpazur, ha chie-
sto al Comune di Savona e al Co-
ni di aprire un’inchiesta sul do-
ping nelle palestre savonesi. Ha
raccontato V.P.: «Sono stato na-

zionale di pesi dal 1976 al 1984.
Ho assunto anabolizzanti in mo-
do mirato dai 14 ai 20 anni. Lo
stesso facevano i miei colleghi.
Nessuno ci obbligava: eravamo
tutti consapevoli, a partire dagli
allenatori, che per emergere a li-
vello nazionale il doping fosse
indispensabile. I controlli a quel
tempo non esistevano». «Alcuni
miei colleghi - ha raccontato l’a-
tleta -assumevanoanabolizzanti
con la cura “piramidale”: un
giorno due dosi, poi quattro, ec-
cetera. In particolare, noi usava-
mo il testosterone, perché con-
sentiva di aumentare le masse
muscolari e ci permettevadi sop-

portare carichi di lavoro sempre
più alti. Ogni giorno dovevamo
alzare40-50tonnellatedipesi».

Ma c’è chi è ancora convinto
che il doping sia stato «strumen-
talizzato» ad arte. È l’opinione di
Francesco Ricci Bitti, presidente
della Federtennis, cheproprio ie-
ri a Milano ha dichiarato che «lo
scandalodeldopingèstatocerta-
mente strumentalizzato in fun-
zione del cambiamento nel Co-
ni». Ricci Bitti ha poi aggiunto:
«Chi vive nello sport - ha affer-
matoilpresidenteFit-sachenon
c’è soluzione definitiva a questo
problema. Io guardo alla preven-
zione».


